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Stralcio di RUE e Stralcio di PSC, Documentazione  Fotografica,

Planimetria e Sezioni Stato di Fatto

U.O. STRADE/CENTRO SUD e

CICLO IDRICO INTEGRATO

INTERVENTI URGENTI PER IL POTENZIAMENTO

DEI PARCHEGGI -VIA MURA DI PORTA GAZA

PROGETTO PRELIMINARE

RUE5.1 Norme Tecniche di Attuazione
[Art. II.31] Articolazione del Verde pubblico
12. Le aree classificate a Cintura verde delle mura storiche, individuate con apposita campitura nelle tavole RUE 4.2,
costituiscono nel loro insieme l'elemento di connessione e di relazione delle diverse aree verdi di pertinenza dei complessi
storici, pubblici e privati. Fa parte della Cintura verde delle mura storiche la Rocca Brancaleone che costituisce il nodo di
connessione con la Cintura verde esterna. Gli interventi in tali aree dovranno essere finalizzati alla conservazione degli
elementi storici e degli edifici esistenti, anche in ragione dei vincoli sovraordinati vigenti, e alla realizzazione di percorsi
ciclo-pedonali e di aree attrezzate per il riposo e il gioco, al fine di realizzare un circuito unitario e di stabilire le
connessioni con le aree verdi esterne al centro storico. Interventi di modifica strutturale dell'impianto del giardino interno
alla Rocca Brancaleone sono ammessi sulla base di un progetto unitario, nel rispetto dei vincoli vigenti.
[Art. II.18] Perimetri e limiti
7. Il RUE nelle tavole RUE 4.1, RUE 4.2 individua con apposita simbologia la Fascia di rispetto cinta muraria. All'interno
di detta fascia valgono le seguenti prescrizioni:
- non è consentita la costruzione di nuovi manufatti, salvo la realizzazione nel sottosuolo di reti tecnologiche;
- gli interventi sugli edifici esistenti appartenenti alle sottozone CSU, CSM, CSA, CSD, CSR, CSIra, CSIrb, CSIt, sono
disciplinati dalle norme relative a dette sottozone.
Per le rimanenti sottozone CSIs, CSIp è obbligatoria la demolizione, la nuova edificazione dovrà avvenire all'esterno della
fascia di rispetto, nel frattempo è ammessa la sola manutenzione ordinaria. Dovranno essere demolite o rimosse tutte le
superfetazioni ricadenti entro tale fascia;
- gli interventi relativi alle porte ed agli elementi della cinta muraria devono essere attuati secondo la tecnica del restauro
scientifico;
- la sistemazione delle aree scoperte deve assicurare, ovunque possibile, la visibilità o riconoscibilità del sistema delle
mura, mediante la sistemazione a prato, il recupero dei livelli originari del terreno e degli antichi andamenti delle scarpate;
- la fascia di 10 metri sui due lati delle mura è da considerarsi di potenziale interesse archeologico; pertanto i progetti
relativi a tutti gli interventi di cui sopra che interessino tale fascia, salvo quelli di manutenzione ordinaria e straordinaria, di
restauro scientifico e di opere interne riguardanti gli edifici esistenti, debbono essere sottoposti al parere preventivo delle
competenti Soprintendenze Archeologica e per i Beni Ambientali e Architettonici;
- all'interno delle fasce di rispetto della cinta muraria non sono ammesse attività o manufatti, anche precari o temporanei,
incompatibili con i valori culturali dei siti esistenti, o che danneggino i tappeti erbosi e gli impianti vegetali, così come
definiti dai progetti di sistemazione delle aree scoperte.


